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CONSORZIO DI BONIFICA DESTRA PIAVE 
V I A  S .  N I C O L Ò ,  3 3     —     3 1 1 0 0   T R E V I S O  

 
 

R E L A Z I O N E  T E C N I C A  

 
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

Dati del progetto generale (ricomprendente il 1° ed il 2° Stralcio) 

Il progetto nel suo complesso interessa un’area di complessivi 1.030 ha, in provin-

cia di Treviso e suddivisa nei comuni di: 

• Nervesa della Battaglia     ha 647 

• Arcade       ha 334 

• Povegliano       ha   46 

• Giavera       ha     3 

L’area di trasformazione irrigua è delimitata a Nord dalla linea ferroviaria Monte-

belluna Conegliano, ad Est dal canale Piavesella, a Sud-Est dal centro abitato di Arcade e la 

S.P. n.56, a Sud-Ovest dall’impianto pluvirriguo consorziale “Giavera”, a Nord-Ovest dalla 

Strada Statale “Schiavonesca” n.248. 

Include aree agricole già irrigate dal Consorzio con il metodo a scorrimento, trami-

te i canali distributori: 

• Barbisan – Brentella – Calmontera – Cal Trevisana – Libertà – Ortiva – Perusin  Roggio-

le – Soldera – Tarzo . 

• e in parte Matematica – Molinella  - Torrentel. 

Vi è inclusa parte del centro abitato di Arcade e parte della zona industriale di Ner-

vesa. 

L’intervento è stato suddiviso in due stralci funzionali: 

Superficie del 1° Stralcio   mq 5.185.283; 

ricompresi nei sotto elencati comuni: 
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Arcade  mq           439 

Giavera  mq      26.960 

Nervesa mq 5.157.884 

 

 

Superficie del 2° Stralcio   mq 5.118.903 (ha 512); 

ricompresi nei sottoelencati comuni: 

Arcade  mq 3.337.059 

Giavera  mq        3.999 

Nervesa mq 1.311.807 

Povegliano mq    466.038 

 

Le aree agricole irrigabili sono così determinate per entrambi gli stralci: 

Aree non agricole 1° stralcio 

Zona industriale di Nervesa  mq  208.063 

Viabilità    mq  168.000 

Sommano per aree non irrigate   mq  376.063 

Superficie irrigabile del 1° stralcio mq 4.809.220 (ha 481) 

 

Aree non agricole 2° stralcio 

Aree urbane del centro di Arcade mq  262.500 

Viabilità    mq  169.000 

Sommano per aree non irrigate  mq  431.500 

Superficie irrigabile del 2° stralcio mq 4.687.403 (ha 469) 

La superficie irrigabile complessiva risulta di mq 9.496.623 (ha 950). 

Le superfici irrigue, suddivise per ambiti comunali, risultano: 

Arcade  ha   297 

Giavera  ha      2 

Nervesa ha   606 

Povegliano ha     45 

Le opere previste nel primo stralcio sono state finanziate e realizzate con i fondi del PIANO 

DI SVILUPPO RURALE - REG. (CE) 1257/99; 

Bando: D.G.R. 3623 del 17/11/2000 N. domanda: 01010117000001 - Misura 17 – GE-

STIONE DELLE RISORSE IDRICHE  
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La Regione Veneto con Decreti della Direzione Politiche Agricole e Strutturali n° 228 del 

30/12/02 e n° 41 del 12/03/03 ha concesso il finanziamento e l’esecuzione dei lavori al Con-

sorzio di Bonifica Destra Piave. 

I lavori sono stati ultimati in data 19/03/2005. 

 

Dati relativi al secondo stralcio 

L’area di trasformazione interessa una superficie complessiva di ha 512 (di cui sti-

mabili irrigue circa ha 469. L’impianto è progettato secondo le finalità di una “rete duale” 

pertanto le aree non agricole saranno comunque interessate dall’acqua non potabile per gli 

utilizzi in ambito residenziale e artigianale. 

 

CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE 

 

I terreni presenti nella zona interessata al progetto hanno origini che risalgono al 

secondo periodo glaciale, e sono formati dai conoidi di deiezione e dalle alluvioni del Piave. 

Il territorio oggetto d’intervento è caratterizzato da terreni calcareo dolomitici 

ghiaiosi o ghiaiosi sabbiosi di recente alluvione; la presenza di scheletro è sempre elevata ed 

il terreno agrario poggia su un substrato di inerti che raggiunge anche i 150 metri. Considera-

ta la scarsa profondità dello strato attivo dei terreni (in media 50 cm), essi sono naturalmente 

aridi, perciò ad una limitata capacità di trattenuta idrica si accompagna la presenza di un sub-

strato dotato di una potere drenante molto elevato. 

La classificazione agronomica secondo il sistema della Land Capability evidenzia 

come l’ambito interessato dal progetto si situi tra la seconda e la terza classe di merito, con 

prevalenza di quest’ultima: i fattori limitanti emersi dall’analisi sono la limitata profondità 

dello strato agrario, l’elevata presenza di scheletro e l’eccesso di drenaggio. 

 

 

L’ORGANIZZAZIONE ATTUALE DELL’IRRIGAZIONE E LE DISPONIBILITÀ 

DI ACQUA 

 

Tutta l’area oggetto dell’intervento di completamento (2° stralcio del progetto ge-

nerale) è ora irrigata a scorrimento, tramite una rete distributrice di canali terziari (canalette 

in cemento, monolitiche o prefabbricate). Le opere risalgono al 1950, di conseguenza hanno 

da tempo raggiunto il limite massimo previsto per un’efficiente utilizzazione. Non avrebbe 

senso procedere alla semplice sostituzione dei manufatti degradati, per continuare 
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l’irrigazione a scorrimento, stante la notevole permeabilità dei terreni, la scarsa efficienza del 

metodo con particolare riguardo al tipo di terreno e soprattutto del considerevole consumo 

d’acqua, alla luce anche dei provvedimenti di salvaguardia emanati dall’Autorità di bacino 

del fiume Piave nel corso dell’anno 2000. 

La fonte d’attingimento dell’acqua, in assenza di corsi naturali in zona, rimane il 

fiume Piave, tramite l’opera di presa in località Nervesa della Battaglia, attraverso il canale 

irriguo principale “Ponente”. La maggior efficienza distributiva consentirà un risparmio 

d’acqua da derivare dal Piave, riferito al 2° Stralcio, di circa 0,25 mc/s nei prelievi di punta, 

derivanti dalla riduzione della dotazione irrigua continua a 0,7 l/s•ha in luogo dell’attuale 1,2 

l/s•ha (0,5l/s x 512 ha) 

 

 

L’opera s’inquadra, con-

seguentemente, nelle previsioni 

del Piano Stralcio per l’uso del-

le risorse idriche del fiume Pia-

ve, in corso d’adozione da parte 

dell’Autorità di Bacino compe-

tente. Agisce nella direzione del 

risparmio d’acqua e può essere 

fondamentale per garantire una 

progressiva diminuzione del 

prelievo idrico dal fiume Piave, 

alla luce anche delle riduzioni 

operate con strumenti di salva-

guardia, quali le Deliberazioni del Comitato Istituzione dell’Autorità di Bacino n. 4 del 

16/3/2000 e le successive disposizioni del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino in da-

ta 16 e del 30 giugno 2000. 

 

 

EFFETTI DELL’OPERA 

 

L’esecuzione del progetto comporta una serie d’effetti di natura diversa, che si pos-

sono così distinguere: 
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1) di natura locale, sulla attività agricola privata e sulla gestione consortile delle opere irri-

gue; 

2) di tipo ambientale generale. 

 

Nella prima categoria si possono considerare: 

- il miglioramento della gestione irrigua aziendale: la situazione attuale evidenzia la vetu-

stà e inefficienza della rete irrigua esistente, stanti i notevoli tempi necessari, la gravosa 

necessità di manodopera e la dotazione irrigua insufficiente, perciò si può ragionevol-

mente ritenere che la realizzazione dell’impianto a pioggia avrà una ripercussione sulla 

produttività dei fondi interessati e sulla continuità delle produzioni; 

- una maggior flessibilità nelle scelte produttive e sicurezza delle produzioni; 

- una diminuzione delle tare improduttive: la rete attuale comporta una perdita di superfi-

cie agraria notevole dovuta all’ingombro superficiale delle strutture distributive; 

- minori costi per le operazioni colturali, per il venir meno degli impedimenti al movimen-

to di macchine e attrezzi causati dalla presenza della rete distributiva sopraelevata; 

- un miglioramento della gestione irrigua consortile e della manutenzione, con conseguen-

te diminuzione sensibile dei costi relativi; 

- miglior funzionamento della rete scolante locale, che non dovrà più assolvere funzioni di 

veicolo per acqua irrigua e di scolo nello stesso tempo, con conseguente tutela del territo-

rio dalle esondazioni; 

- la presenza nell’area oggetto di riconversione irrigua del centro abitato di Arcade rende 

plausibile l’ipotesi di realizzazione di una rete mista al servizio anche delle aree residen-

ziali, con una rete di tubazione d’acqua non potabile a pressione per usi civili vari (irri-

gazione di orti, giardini, lavaggio auto, cortili ecc.), al fine di ottenere risparmio d’uso 

dell’acqua potabile. Da ciò emerge anche una valenza ambientale dell’iniziativa, 

nell’ottica di tutela di un bene prezioso quale l’acqua potabile, con particolare riguardo al 

periodo estivo, quando spesso è impedito l’uso irriguo della stessa per orti e giardini. 

Nella seconda categoria rientrano: 

- miglior gestione della risorsa acqua a causa dei minori sprechi; 

- tutela della qualità dell’acquifero sotterraneo: la zona di interesse si trova infatti nella fa-

scia di ricarica delle falde, tutelata anche dal P.R.R.A., ed il conseguimento di una mag-

gior efficienza irrigua comporta anche la riduzione del dilavamento dei terreni agrari di 

sostanze potenzialmente inquinanti per la falda (nutrienti e fitofarmaci); 

- tutela del paesaggio agrario: il sistema distributivo con canalette in cemento ha un note-

vole impatto visivo mentre il sistema a pioggia è caratterizzato da strutture interrate. 
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MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA IRRIGUA 

 

Considerate le caratteristiche pedologiche dei terreni da irrigare e le dimensioni 

medie delle aziende, si è deciso di adottare le seguenti modalità di distribuzione dell’acqua: 

• Portata continua teorica U = 0,70 l/s.ha 

• Ala adacquatrice munita di n°6 irrigatori 

 

Ogni irrigatore, del tipo monogetto con funzionamento idrodinamico a braccio o-

scillante e dotato di rompigetto, funzionerà orientativamente con le seguenti caratteristiche: 

• Pressione minima d’esercizio    3 atm. 

• Portata media      1,15 l/s    pari a 4,16 m3/h 

• Area teorica irrigabile      1384 m2 

• Area utile irrigata con disposizione degli irrigatori in  841 m2 

• Intensità oraria di pioggia     3,71 mm/h 

• φ ugello       8 mm 

• Turno di adacquamento     7 gg. e 6 ore 
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TURNI IRRIGUI 

 

Ogni irrigatore con ugello da 8 mm a 3 bar fornisce una intensità oraria di pioggia 

nella situazione peggiore della disposizione a triangolo pari a mm 3,71. Moltiplicando per il 

tempo di adacquamento di 8,82 ore otteniamo una precipitazione pari a 32,7 mm complessi-

vi. Assunto il turno irriguo di 7 gg e 6 ore otteniamo un valore di disponibilità idrica giorna-

liera di mm 4,5, valore in sintonia con l’assorbimento nel periodo stagionale mediamente di 

4 mm/giorno. 

 

 

CRITERI E DATI TECNICI DI BASE PER LA PROGETTAZIONE 

 

I dati tecnici di progettazione dell’impianto sono i seguenti: 

• superficie complessiva irrigua     950 ha 

• superficie secondo stralcio irrigua (su 521 ha)   469 ha 

• dotazione specifica       0,7 l/s • ha 

• pressione d’esercizio minima alla consegna    3 atm. 

• n° comizi irrigui in totale      96 

• n° comizi irrigui secondo stralcio     47 

• dotazione complessiva con 8,5% di perdite (665 + 57l/s)  722 l/s 

• corpo d’acqua minimo per ogni comizio irriguo   7,2 l/s 

• funzionamento con esercizio turnato nelle 24 ore. 

 

I criteri di carattere generale perseguiti nella progettazione sono: 

• minimi costi di impianto e di esercizio 

• semplicità di esercizio 

• sfruttamento delle attuali strutture di adduzione di acqua. 

 

 

L’ubicazione della centralina di pompaggio è stata scelta nella zona più a nord 

dell’area da irrigare per due motivi; il primo è la posizione altimetrica favorevole, il secondo 
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è la vicinanza al canale adduttore principale “Ponente”. Si vede infatti che le zone più alte 

sono a nord con una quota di circa 73 m s.m., fino ad arrivare ad una quota minima nella zo-

na a sud di 53 m s.m., con un andamento altimetrico piuttosto uniforme (pendenza da Nord 

verso Sud di circa il 4‰). 

Le infrastrutture esistenti nel territorio che interagiscono con le opere da costruire 

sono: 

• Strade comunali e provinciali. Gli attraversamenti riguardano la rete distributrice e ven-

gono eseguiti con le ordinarie metodologie per gli attraversamenti stradali; 

• Presenza del centro abitato di Arcade. Ciò vincola parecchio i percorsi e la libertà di 

progettazione della rete in generale; 

• Metanodotti da attraversare in parecchi punti; 

• Rete ENEL di distribuzione energia elettrica, sia sotterranea che aerea; 

• Rete telefonica; 

• Fognature ed acquedotti sia comunali che privati. 

 

 

DESCRIZIONE TECNICA DELL’IMPIANTO DI POMPAGGIO GIA’ REALIZZA-

TO 

Le opere realizzate con il primo stralcio consistono in una stazione di pompaggio a 

servizio di tutta l’area da irrigare completa dell’ opera di presa, della tubazione di adduzione. 

La stazione di pompaggio è attualmente costituita da: 

• una pre-vasca per il filtraggio dell’acqua che serve da torrino piezometrico; 

• una tubazione sotterranea per l’adduzione dell’acqua alle pompe di sollevamento; 

• n° 3 elettropompe centrifughe ad asse orizzontale da 200 Kw  Dna 300 DNm 250, PN 

10, Q (mc/h 864) lt/sec 240 - 50 Hz A 350,0 e una elettropompa pilota da 30 Kw Dna 

100 DNm 80, PN 10, Q (mc/h 108/162) lt/sec 30/45 - 50 Hz A 53,0 ( di cui solo 2 pom-

pe sono munite del quadro elettrico )di alimentazione); 

• autoclave per lo smorzamento dei colpi d’ariete in rete da 16.000 litri 12 Bar; 

• cabina elettrica di trasformazione MT/BT; 

• quadri elettrici in bassa tensione, n° 2 quadri pompe muniti di inverter (come sopra ac-

cennato) e quadro generale di automazione; 

• edificio in muratura contenente i vani per le pompe, le misure elettriche, la cabina ENEL 

ed i servizi igienici muniti di antibagno. 
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La rete distributrice è concepita con la forma a pettine, ovvero caratterizzata dalle 

condotte adduttrici di settore disposte lungo le linee di massima pendenza del terreno da cui 

si dipartono i rami distributori minori muniti di apparati di consegna all’utenza (teste di i-

drante). Per la facilità di manutenzione e gestione, tutti i rami distributori sono sezionabili 

tramite saracinesche di partenza. 

 

 

INTERVENTI PREVISTI CON IL SECONDO STRALCIO 

Il presente intervento prevede, in cabina, il completamento dell’impianto elettroi-

draulico con la fornitura, posa,cablaggio e collegamento di 1 elettropompa delle medesime 

caratteristiche di quanto già installato.  

Prevede altresì il completamento dell’impianto elettrico con la fornitura e cablag-

gio di due quadri bordo macchina, muniti di inverter, a servizio di due elettropompe. La rea-

lizzazione della protezione galvanica, atta a prevenire la corrosione delle tubazioni in metallo 

dell’impianto. Saranno inoltre realizzati alcuni interventi idraulici accessori e di rifinitura 

sulle tubazioni di mandata nonché l’area a verde (interventi tutti da realizzarsi in diretta am-

ministrazione). 

L’intervento economicamente più impegnativo riguarda il completamento della re-

te irrigua nelle aree individuate nel secondo stralcio. E’ prevista infine la rimozione delle ca-

nalette irrigue preesistenti.  

 

 

LE SCELTE DEI MATERIALI 

 

Per la scelta del tipo di tubazioni da adottare, sono stati presi in esame i seguenti 

fattori: 

• sicurezza alla tenuta; 

• economicità; 

• rendimento idraulico; 

• esperienza maturata in impianti analoghi. 

 

La massima pressione d’esercizio dell’impianto viene assunta pari a 5,5 atm. Ri-

sultante dalla pressione di funzionamento normale aumentata del 50% per far fronte ai colpi 

d’ariete. In condizioni di scarso utilizzo d’acqua (linea piezometrica elevata) potranno verifi-
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carsi anche pressioni maggiori per effetto della bassa quota del piano campagna di alcune 

zone. 

I materiali disponibili sul mercato per la realizzazione di condotte irrigue a pres-

sione, nel campo di esercizio fino a 10 atm., sono il PVC. (o resina), il PRFV (o vetroresina), 

la ghisa sferoidale e l’acciaio. 

Per un confronto economico e tecnico tra i diversi tipi di materiale è opportuno 

fare le seguenti osservazioni: 

• l’acciaio e la ghisa sono quasi equivalenti da un punto di vista idraulico; 

• il PVC e il PRFV non hanno problemi di corrosione ed entrambi sono idraulicamente as-

sai lisci (e = 10 µm per il PVC, e = 32 µm per il PRFV); 

• l’acciaio deve essere protetto sia in maniera passiva che attiva e non dà sufficienti garan-

zie di durata nel tempo per questo è normalmente escluso nella realizzazione di impianti 

irrigui in aree sostanzialmente pianeggianti come nel nostro caso, fatta esclusione per 

brevi tratti di condotte e pezzi speciali. 

Risolutivo per la scelta delle tubazioni, a parità di prestazione idraulica e in base al-

le caratteristiche esposte, è il confronto economico. 

Considerati i prezzi di mercato nel campo dei diametri usati, la ghisa sferoidale ri-

sulta notevolmente più costosa degli altri due materiali. 

La scelta di progettazione è fatta, in sintonia con il primo stralcio, per l’uso del 

PRFV nei diametri maggiori e del PVC nei diametri inferiori e nelle condotte secondarie. 

Questi materiali sono sufficientemente elastici ed in grado di sopportare pressioni 

istantanee elevate, avendo una pressione di rottura quattro volte superiore a quella di eserci-

zio. Negli impianti realizzati negli ultimi anni con il PVC, le rotture per il colpo d’ariete so-

no, allo stato attuale, inesistenti. 

 

 

CALCOLI IDRAULICI DELLE TUBAZIONI 

 

Il calcolo idraulico delle tubazioni in PVC è stato effettuato nel 1° stralcio usando 

la formula di Colebrook-White (e con essa il diagramma di Moody): 

1                    
—— = 2·log10  

(f)½                

 

 
e 

(—————— 
3,71·øi 

 

 
      2,52 

+       —————) 
        Re·(f)½ 

 

 
 
 
 
 

 
con l’espressione di Darcy – Weisback: 
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in cui: 

φ = diametro interno della condotta [mm]; 

j     = perdita di carico [m/km]; 

V   = velocità dell’acqua [m/s]; 

g   = accelerazione di gravità [m/s2]; 

f    = coeff. Perdita di carico [f (e/∅)]; 

e   = scabrezza assoluta del materiale [mm]. 

 

Il valore di f, nel nostro caso, non è dipendente dal numero di Reynolds R , essendo 

il moto dell’acqua nella tubazione di tipo turbolento. 

I calcoli idraulici, relativamente alle tubazioni del secondo stralcio, sono stati rive-

rificati adottando coefficienti di scabrezza assoluti paragonabili ai valori di scabrezza secon-

do la formula di Gauckler-Strickler pari a Ks = 87. 

 

 

DIMENSIONAMENTO DELLE ALI MOBILI 

 

Portata teorica irrigua continua:   0,70 l/s • ha 

Turno irriguo:      7,25 giorni 

N° irrigatori per ala mobile:    6  

Area irrigata mediamente da 1 irrigatore:  841 m2 

Portata per ala adacquatrice:    1,15 * 6 = 6,9 l/s 

Superficie per ogni comizio irriguo:   6,9 / 0,70 = 9,85 ha 
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Determinazione della superficie irrigua con disposizione degli irrigatori in quadra-

to. 

  841 * 6 irrigatori = 0,50 ha (1 campo trevigiano) 

Tempo di postazione per ogni adacquamento: 

      0,50 * 0,7 * (7,25 * 24) / 6,9 = 8,82 ore (8 h e 50 min 

Quantità d’acqua fornita per ogni adacquamento: 

 6,9 * 3600 * 8,82 / (1000 * 0,50) = 438 m3/ha 

 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

 

GENERALITA' 

Il fabbricato di nuova costruzione, è alimentato elettricamente da cabina MT/BT 

con fornitura in MT 20KV e trasformazione con tensione 20kV / 380 - 220V. 

 

Si riportano di seguito i RIFERIMENTI GENERALI ALLE NORME ED ALLA LE-

GISLAZIONE ANTINFORTUNISTICA VIGENTE  

Il completamento degli impianti dovrà essere realizzato a regola d'arte (Legge 186 

del 1/03/68). Le caratteristiche degli impianti stessi, nonchè dei loro componenti dovranno 

corrispondere alla norma di legge e di regolamento vigenti alla data del contratto e in parti-

colare dovranno essere conformi: 
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- alle prescrizioni delle Autorità locali 

- alle prescrizioni e indicazioni dell`ENEL 

- alle seguenti disposizioni di Legge e Norme CEI: 

  CEI   64-8 - Impianti elettrici utilizzatori, 

  CEI  11- 1 IX ed. 1999 – Impianti elettrici con tensione superiore a 1kV in corrente alterna-

ta 

 

  DPR 547  del 15/04/55 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

  Legge 46/90 - Norme per la sicurezza degli impianti. 

L'esecuzione del lavoro è stata studiata per assicurare i necessari livelli di potenza, 

di illuminamento, di sicurezza e al rispetto delle norme CEI relative a questo tipo di installa-

zione. 

L'impianto elettrico di completamento dovrà quindi essere realizzato come di se-

guito descritto, con materiali ed apparecchi adatti all'ambiente in cui verranno installati e 

muniti di marchio IMQ.  

Componenti: 

- Saranno adatti alle condizioni ambientali di un edificio ad uso impianto pluvirriguo. 

- Saranno installati in modo da facilitarne il funzionamento, il controllo, l'esercizio e l'acces-

so da parte degli incaricati. 

- I dispositivi di manovra e di protezione avranno scritte o contrassegni che ne presentano 

l'identificazione. 

- Il senso di manovra degli attuatori sarà conforme (CEI 64-8). 

- I conduttori di terra di protezione e di equipotenzialità saranno contrassegnati col colore 

giallo-verde. 

- Il conduttore di neutro sarà contraddistinto dal colore blu chiaro. 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

 

Conduttori: 

- I conduttori di rame da installare nelle tubazioni e cunicoli dovranno essere unipolari e/o 

multipolari con guaina, flessibili, di tipo armonizzato N07V-K; FG7OR 

- I cavi, per la posa esterna dovranno essere del tipo multipolare flessibile con guaina (es. 

FG7OR). 

- In relazioni alle condizioni di posa e di impiego la sezione sarà uguale o superiore alla mi-

nima prescritta (CEI 64-8). 
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- I conduttori saranno posti entro tubazioni che ne garantiranno anche la protezione meccani-

ca (CEI 64-8). 

- Le giunzioni dei conduttori saranno eseguite nelle cassette di derivazione in resina termo-

plastica, impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Il coperchio isolante sarà apribile 

solo con attrezzo. 

- I conduttori impiegati nell’esecuzione degli impianti saranno contraddistinti dalle colora-

zioni previste dalle vigenti tabelle CEI - UNEL 00722-74 e 00712. 

In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti ri-

spettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 

Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo uni-

voco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio e marrone. 

- Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impiegata e dalla lunghezza 

dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuo-

to) saranno scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 

portate di corrente ammesse per i diversi tipi di conduttori dalle tabelle di unificazione 

CEI- UNEL (vedi calcoli allegati).  

Le sezioni minime ammesse sono : 

-  1.5 – 2.5 mmq per i circuiti di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 1 KW . 

-  4 mmq per derivazione con o senza prese per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 

1KW . 

-  6 - 10 mmq montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3KW. 

- 16 - ... - 240 mmq per utilizzi particolari o integrazione linee principali. 

I calcoli di verifica allegati, trattandosi di tipologie di linee ripetitive, sono stati svi-

luppati per la massima lunghezza e per ogni sezione di conduttore presente sullo schema.   

 

IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Viste le esigenze dell’ impianto pluvirriguo di funzionare prevalentemente durante 

i mesi estivi, l’impianto elettrico è stato strutturato nel seguente modo: 

- ad asservimento delle pompe sono stati predisposti due trasformatori da 630KVA ciascuno 

(di cui uno previsto con il seguente stralcio), i quali andranno ad alimentare due interruttori 

scatolati generali posti in parallelo, che a loro volta andranno ad alimentare 5 sotto quadri 

affiancati l’uno all’altro composti ciascuno da un interruttore magnetotermico differenziale, 
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da un inverter, da un set di filtri, e da un contattore di linea. Tutti gli interruttori sono forni-

ti di contatti ausiliari e motorizzazione per riarmo a distanza.  

- i servizi ausiliari sono alimentati da un terzo trasformatore da 50KVA, tali servizi sono 

composti dall’impianto di illuminazione e FM dell’intero fabbricato, da piccole utenze co-

me sarracinesche, pompe sommerse, compressore, ecc.  

Questa suddivisione si è resa necessaria per suddividere le alimentazioni dato che 

le grosse utenze per buona parte dell’anno non sono utilizzate, mentre i servizi ausiliari de-

vono essere sempre attivi. 

 

Prescrizioni generali per tubazioni, canale e scatole di derivazione: 

- Le tubazioni e le scatole di derivazione saranno in materiale plastico pesante autoestinguen-

te con marchio IMQ, in esecuzione da esterno. Dove necessario sono installate cassette di 

transito e di derivazione, aventi grado di protezione minimo IP44, di dimensioni che tenga-

no conto di un coefficiente di riempimento 1/2. Il coperchio è fissato con viti. 

- Il diametro interno dei tubi deve essere pari almeno a 1,3 volte il diametro del cerchio cir-

coscritto al fascio dei cavi in esso contenuti e comunque il diametro interno non deve esse-

re inferiore a 11 mm, al fine di garantire un corretto infilaggio del filo. 

- Dove necessario saranno installate cassette di derivazione aventi grado di protezione mini-

mo IP 44, particolare attenzione dovrà essere posta nei passaggi dei cavi e tubazioni, utiliz-

zando opportuni pressacavo e manicotti. Non sono ammesse giunzioni, se non in cassetta di 

derivazione. 

 

QUADRI 

- I quadri elettrici bordo macchina , in sintonia con quanto già installato, saranno in esecu-

zione esterna con grado di protezione minimo IP4X, in base al luogo di installazione con 

porta frontale. 

Tutto l’impianto è telegestito e controllato a distanza in modo da poter ridurre al 

minimo la presenza di personale all’interno della stazione di pompaggio, per tale motivo an-

che questi quadri avranno interruttori generali motorizzati e contatti ausiliari atti alla segna-

lazione dello stato dell’interruttore.  

I quadri dovranno essere certificati secondo le norme CEI 17/13-1  

 

TELEGESTIONE E FUNZIONALITÀ IMPIANTO 

Con il presente stralcio è prevista un’implementazione dell’automazione in funzio-

ne della messa in servizio delle 2 ulteriori pompe. 
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L’impianto è automatizzato e realizzato in modo da garantire un elevata affidabilità 

e continuità di servizio, inoltre è telegestito. 

Per tale motivo tutti gli interruttori generali devono essere del tipo motorizzato con 

contatti ausiliari per la verifica dello stato dell’interruttore. 

Inoltre tutti i quadri, sia quelli MT che quelli BT sono e dovranno essere dotati di 

resistenze antincondensa comandate da appositi termostati e/o centraline. 

Tutti i quadri per l’alimentazione delle pompe sono e saranno dotati di un inverter-

rallentatore di velocità, il quale oltre ad avviare il motore in modo “dolce” senza quindi pro-

vocare i così detti colpi di ariete e correnti di spunto molto elevate è in grado di : 

• modulare le rampe di coppia in accelerazione ed in decelerazione in maniera separata e 

con un campo di regolazione che vada da 1s a minimo 60s,  

• regolazione del livello di coppia all’avviamento; 

• regolazione della coppia massima all’accelerazione; 

• regolazione della soglia di individuazione del sottocarico motore; 

• regolazione del tempo d’intervento dell’allarme di time-out; 

• regolazione dell’intervallo di tempo minimo tra un ordine di marcia e l’altro 

Mentre la funzione di “Avviatore-Rallentatore” dovrà assicurare le seguenti fun-

zionalità minime: 

 possibilità di determinare l’arresto del motore secondo 3 differenti modalità: ruota libera, 

decelerato (arresto del motore in un tempo superiore all’arresto a ruota libera), frenato 

(arresto del motore in un tempo inferiore all’arresto a ruota libera); 

 possibilità di fornire un boost di tensione all’avviamento; 

 possibilità di determinare il riarmo automatico del prodotto in caso di anomalia a secon-

da del difetto comparso; 

Inoltre l’apparecchiatura dovrà essere in grado di gestire una serie di segnalazioni 

di allarme e di controllo come: 

• segnalazione di difetto generico; 

• segnalazione di fine avviamento; 

• segnalazione di preallarme per sovraccarico termico motore; 

• segnalazione di motore alimentato; 

• segnalazione di superamento di una soglia di corrente prefissata; 

• immagine della corrente motore; 

• indicazione dello stato termico motore; 

• indicazione dello stato di carico motore; 

• indicazione del cos ϕ 
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• indicazione della potenza assorbita 

Per il comando ed il controllo dell’intero impianto è presente un quadro con al suo 

interno un PLC il quale oltre ad essere collegato con le varie utenze è connesso un modem 

per il comando a distanza (telegestione). 

L’impianto è composto da 4 pompe principali da 200KW ciascuna, di cui 1 previ-

sta con il presente stralcio, e da una pompa di addescamento da 30 KW esistente. 

Tali pompe hanno la funzione di mandare l’acqua lungo le reti idriche con pressio-

ne e portata preimpostata e saranno modulate in funzione dei sensori di pressione e di porta-

ta. 

A monte di tutto l’impianto vi è un pozzo piezometrico che funziona da filtro sulla 

tubazione di mandata. 

Inoltre per mettere in pressione l’impianto vi è un compressore da 13CV il quale 

interagisce con delle casse d’aria. 

All’interno del locale è posta una pompa sommersa la quale è comandata da un 

sensore di allagamento. 

Questi dispositivi interagiscono tra di loro ed in caso di segnalazioni di allarme ed 

in base alla gravità di quest’ultime è arrestato l’impianto. 

 

Allarmi già inseriti  

Sensore allagamento Blocco impianto 

Pozzo piezometrico depuratore Blocco impianto 

Compressore Blocco impianto 

Mancanza rete  Blocco impianto 

 

Il sistema di controllo tramite PLC è e dovrà inoltre essere riprogrammato per av-

viare tutte le pompe in sequenza e modularne il funzionamento in base alla richieste dei rive-

latori di pressione e portata, inoltre la modulazione per l’accensione e lo spegnimento delle 

pompe non dovrà essere sempre sequenziale e ripetitiva, ma dovrà variare in modo da non 

utilizzare sempre la stessa pompa come servizio base in modo da garantire un utilizzo ed un 

usura uniforme in tutte le 4 pompe principali. 

 

PROTEZIONI E PRESCRIZIONI 

Dai trasformatori presenti in cabina, sono derivate le linee di alimentazione ai qua-

dri elettrici generali BT di distribuzione. Sul fronte di tutti i quadri di nuova installazione sa-

ranno poste le targhette con chiare indicazioni delle funzioni degli interruttori (CEI 64-8). In 
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essi saranno prescritti interruttori di comando e sezionamento atti a garantire la protezione e 

selettività dell'impianto. 

- Tutti i nuovi circuiti elettrici dovranno essere protetti dal corto circuito e dal sovraccarico 

impiegando interruttori magnetotermici aventi potere di interruzione non inferiore al PDI 

dei trasformatori.. Detti interruttori saranno dimensionati in modo da poter soddisfare la 

seguente condizione prescritta dalla normative (vedi schema allegato): 

    Ib < In < Iz  dove:  Ib = corrente di impiego 

        In = corrente nominale  

        Iz = portata condutture   

 

CABINA ELETTRICA MT/BT. 

La cabina MT/BT è composta per la parte MT da delle celle tipo SM6, alimentanti 

a loro volta 3 trasformatori in resina con potenze rispettivamente da 630KVA, 630KVA, 

50KVA.  

Tali trasformatori vanno ad alimentare i rispettivi interruttori generali lato BT. 

Dalla cabina in MT si entra in una cella di arrivo GAM-2 con risalita per andare 

all’interruttore generale MT in esafloruro completo di interblocco a chiave, motorizzazione, 

contatti ausiliari, e bobina di sgancio generale. 

Da quest’ultimo sono derivati due interruttori in esafloruro completi anche 

quest’ultimi di contatti ausiliari interblocco con chiave e motorizzazione alimentanti rispetti-

vamente i due trafo da 630KVA (di cui uno oggetto della presente fornitura). 

Inoltre dall’interruttore generale MT è derivata una cella tipo QM con sezionatore 

sotto carico, completa di contatti ausiliari e interblocco a chiave alimentante il trafo ausiliari 

da 50KVA. 

I trasformatori installati sono del tipo in resina cofanati, completi di centralina tipo 

Tec-System T-538 destinata al controllo termico dei trasformatori ed in grado di gestire la 

sovratemperatura e l’umidità eccessiva, con possibilità di segnalazione di allarmi ed eventua-

le possibilità di sgancio della macchina controllata, mediante azione sull’interruttore MT di 

protezione. 

Impianto di messa a terra cabina: 

L'impianto di messa a terra è realizzato in conformità alle norme CEI 64-8-IV ed. 

1998 e CEI 11-1 - IX ed. 1999 e successiva variante.  
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 

In base a quanto dettato dalle normative l'impianto di messa a terra è stato realizza-

to nel seguente modo: 

- tutte le prese a spina degli utilizzatori, per i quali è prevista la protezione contro le tensioni 

di contatto sono munite di contatto di terra connesso permanentemente al conduttore di 

protezione;   

- tutti i punti luce sono collegati permanentemente al conduttore di protezione, avente la stes-

sa sezione del conduttore di fase. 

Per la protezione contro i contatti indiretti sono state protette tutte le parti metalli-

che accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in ten-

sione. Inoltre all'impianto di terra (al fine di ottenere l'equipotenzialità) sono stati collegati 

tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, distribuzione delle 

acque, ecc., nonché tutte le masse metalliche accessibili. 

All'impianto di messa a terra sono collegati tutti i conduttori di protezione, aventi 

sezione uguale al conduttore di fase.  

Tutti i collegamenti equipotenziali, con sezioni di 2.5 mmq o 4 mmq se non protet-

to meccanicamente, (6 mmq per i montanti) sono riconoscibili dal colore giallo-verde. 

All’interno del locale utente è installato un piatto di rame da 40x3 mm lungo le pa-

reti interne, il quale è collegato al collettore di terra generale, allo stesso modo lungo la pare-

te dei quadri BT per avere un collettore di terra unico è installato un piatto di rame da 40x3 

mm collegato anch’esso al collettore di terra generale. 

L’impianto disperdente è costituito da un anello di terra composto da una serie di 

puntazze a croce collegate tra di loro con tondino in Fe/Zn da 10mm di diametro e allacciate 

alla maglia di fondazione. 

All’esterno del fabbricato è predisposto un pozzetto e dei cavidotti per 

l’installazione di un sistema per la protezione catodica. 

Il coordinamento delle protezioni con l'impianto di messa a terra è realizzato, con 

un interruttore differenziale affinchè sia soddisfatta la relazione: Rt<= 50/Id. 

L’ampliamento elettrico con la fornitura ed installazione di due quadri elettrici 

bordo macchina muniti di inverter e l’introduzione delle due ulteriori elettropompe ( una di 

nuova fornitura) dovranno rispettare l’impianto di terra realizzato ed ad esso essere collegati 

nel rispetto della normativa vigente. 

Per quanto sopra e per quanto non citato si fa riferimento alle normative specifiche 

ed alla buona tecnica di installazione. 
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MAPPATURA DEI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO 

In ottemperanza a quanto disposto dal DLG 19/09/1994 N°626  ART. 7 e D.P.R. 

494 al fine di consentire all’appaltatore di predisporre, prima dell’inizio dei lavori il “Piano 

delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori” vengono elencati nel seguito i rischi speci-

fici elettrici che possono sussistere negli ambienti in cui dovrà operare il personale destinato 

ad eseguire i lavori stessi. 

Si fa presente che l’ambiente sarà interessato da un lavoro per il completamento 

dell’impianto elettrico in un fabbricato ad uso stazione di pompaggio.  

I rischi che si ravvisa possano derivare dalle specifiche situazioni del cantiere e 

dalla insistenza di questi nell’area oggetto di lavoro e possono essere fatti risalire alle se-

guenti cause: 

- La presenza di persone in genere nelle aree soggette ad intervento. 

- La presenza di parti in tensione con le quali è possibile venire in contatto. 

- Il rumore prodotto dai lavori in corso.  

- Carichi sospesi. 

- Utilizzo di apparecchiature manuali ed elettriche. 

- Movimento di mezzi operativi. 

Alla valutazione dei rischi, le cui cause sono state indicativamente elencate e 

all’adozione di tutti i mezzi idonei a prevenire gli eventuali danni che possono derivare agli 

operatori, dovrà provvedere l’appaltatore nel rispetto delle norme e Leggi vigenti. 

Si precisa inoltre che: 

1) Tutti i quadri, per la distribuzione elettrica nel cantiere devono essere conformi alla norma 

CEI EN 60439-4 (CEI 17/13-1) o norma precedente. 

2) Le prese a spina previste per i cantieri sono quelle a norma CEI EN 60309 (CEI 23-12). 

Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale da 30 mA (max 6 pre-

se per interruttore). 

3) I cavi flessibili utilizzati per posa mobile (es. avvolgicavi e quadri mobili) devono essere del 

tipo H07RN-F, oppure di tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione. Le 

condutture elettriche non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni, 

oppure devono essere protette adeguatamente contro i danni meccanici. 

4) Il rumore prodotto durante le lavorazioni dovrà avvenire in orari permessi dall’ammi-

nistrazione. 

5) Uso di indumenti, calzature e caschetti idonei. 
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Si fa notare inoltre che la sostituzione e l’installazione degli impianti dovrà avveni-

re mediante l’utilizzo di carrello elevatore e dovrà essere eseguita da personale addestrato, 

provvisto di tutti i dispositivi di protezione individuali previsti dalla normativa vigente. 

Si ravvede inoltre una probabile possibilità di lavoro in luoghi ristretti e/o bagnati; 

pertanto si dovrà considerare una tensione pericolosa massima di 24Volts. 

Prima di qualsiasi operazione, il personale verificherà la presenza di tensione sui 

cavi e/o sugli impianti in oggetto di intervento e avviserà il personale preposto, su quali parti 

dell’impianto andrà ad operare, esponendo opportuna cartellonistica e predisponendo i bloc-

chi del caso. 

Per ulteriori precisazioni e dettagli si rimanda al piano di sicurezza fornito 

dell’Ente Appaltante ed alle istruzioni ed indicazioni della ditta esecutrice dei lavori. 

 

IMPIANTO DI PROTEZIONE GALVANICA 

 

Con il primo intervento sono state eseguite le opere civili atte alla realizzazione 

dell’impianto di protezione galvanica, quali i cavidotti di allacciamento esterno ed il pozzet-

tone di dispersione. Il completamento, con la parte elettrica e il dispersore, è previsto con il 

presente stralcio. In allegato alla presente relazione è inserita una descrizione sui principi 

della protezione catodica. 

 

LAVORI IN DIRETTA AMMINISTRAZIONE - ACQUISTO MATERIALE PER ALI 

MOBILI 

 

I lavori in diretta amministrazione sono così riassumibili: 

1) Fornitura e posa di un gruppo elettropompa, cablaggio del secondo gruppo esistente, for-

nitura e posa di due quadri bordo macchina aventi le medesime caratteristiche di quanto 

già installato e completamento dell’impianto di protezione galvanica e precisamente: 

a) 

Fornitura e posa di 1 gruppo pompa e collegamento del secondo gruppo esistente. Il tutto 

completo di ancoraggi, cavi potenza e controllo fino ai relativi quadri bordo macchina e 

comando, allacciamenti idraulici ed elettrici delle elettropompe. Il gruppo di nuova forni-

tura sarà composto da pompa ROTOS - Gruppo ATURIA. Pompa centrifuga monogirante 

base giunto, diametro girante mm 450, flange DNa 300 PN 10 DNm 250 PN 10 Q (m3/h) 

864 H (m) 50, girante e corpo pompa in ghisa grigia GG25, albero della pompa e camicia 
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della pompa in acciaio inossidabile AISI 420, guarnizioni EPDM, lanterna ghisa grigia 

GG25, basamento in acciaio forgiato, giunto elastico. Motore fabbrica ABB, forma co-

struttiva B3 grandezza 315LA, potenza nominale Kw 200, poli 4, frequenza Hz 50 gi-

ri/min 1500, tensione V 380/420 per alimentazione sotto inverter, corrente assorbita A 

350, classe di isolamento F, IP 55, peso asse nudo kg 570, motore Kg 970, complessivo 

elettropompa Kg 1.819. 

I gruppi dovranno essere installati in opera completi di valvola a sfera di scarico acqua e 

di sfiato, giunto, coprigiunto, base in acciaio 2000 x 970 mm, cono riduttore diam 

350/300 in acciaio inossidabile 304 sp 3,65, cono riduttore diam 300/250 in acciaio inos-

sidabile 304 sp 3,65, bulloneria, guarnizioni. Compresi i cablaggi e quant'altro necessario 

per il perfetto funzionamento. 

 

Si riportano i dati di targa del gruppo pompa, a piè d’opera, da installare, collegare e ca-

blare. 

POMPA 
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MOTORE 

 

 

b) 

Fornitura e posa in opera di 2 QUADRI ELETTRICI PER POMPA DA 200 kW da instal-

lare nel locale pompe, aventi le medesime caratteristiche di quanto già installato e preci-

samente Zanardo Quadri Elettrici (Susegana - Treviso) 

Quadri con grado di protezione IP54 e provvisti di marchio IMQ o similare. 

Completi di: 

- Interruttore NS630 di protezione pompa con caratteristiche come da schema elettrico; 

- Avviatore pompa della ditta Telemecanique tipo Altivar 68; 

- Gruppo teleruttori ad azionamento a chiave o altra sicurezza con temporizzatori per av-

viamento diretto pompe by passando l'inverter; 

- Strumento di misura tipo Nemo/35 TA/5, 50...450V aux 230V, RS485 incorporata, Prot. 

MDBUS/JBUS, collegamento con modulo concentratore di segnali tipo WIT; 

- Filtri e ventilatori 

- Condensatori di rifasamento 

- Filtri di schermatura per armoniche 



 24

- Resistenze anticondensa sempre attive 

- Contattore di linea 

- Carpenteria quadro 

- Morsettiere 

- Dimensioni 2000x(800+600)x500mm. 

Comprensivi di: installazione collegamento, cablaggio, accessori a completamento qua-

dro come da schema elettrico del primo stralcio ed ogni altro onere per un completamento 

a regola d'arte. 

c) 

Fornitura e posa in opera di IMPIANTO PROTEZIONE CATODICA a corrente impressa 

con dispersore verticale completo di alimentatore catodico, armadio in vetroresina, di-

spersore ed accessori secondo norme UNI 9782 9783-1085 UNI CEI 4-5-6.   

Le tubazioni da proteggere sono quanto installato in cabina con i relativi pezzi speciali.  

Il dimensionamento dell'impianto di protezione catodica e garanzie di funzionamento, a 

carico dell’offerente, dovrà essere effettuato secondo quanto sotto riportato: 

l'impianto di protezione dovrà essere dimensionato in maniera da dare alle condotte, in 

ogni punto ed ogni istante, un potenziale elettrico uguale oppure algebricamente inferiore 

a - 0,85 Volt e comunque non più negativo di - 2,5 Volt nel punto di alimentazione. Detto 

potenziale di sicurezza è riferito a misure effettuate con elettrodo di riferimento al rame-

solfato di rame (Cu/CuSO4) del tipo fisso o portatile eseguite con strumenti registratori a 

microprocessore Pe-012A per almeno 24 ore. NORME UNI 9782/9783/UNI CEI 5-6-7. 

Misura di resistività 

In fase di lavoro si dovrà provvedere alla misura della resistività del terreno  

NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI: 

A. Collegamenti equipotenziali 

I collegamenti equipotenziali dovranno essere realizzati con cavo unipolare a treccia di 

rame stagnato, isolato in gomma butilica sottoguaina di materiale termoplastico, corri-

spondente al tipo FG7OR/4, posto in opera a vista nei manufatti equalizzatori dovranno 

essere adottate le seguenti sezioni minime: 

- per diametri fino a 350 mm (incluso) : 25 mmq; 

- per diametri fino a 900 mm (incluso) : 50 mmq; 

- per diametri oltre a 900 mm (incluso) : superiore a 50 mmq; 



 25

Il tutto sarà comprensivo di allacciamento, perforazione, alimentatore catodico, pozzetto 

verticale, picchetto di messa a terra, elettrodi e ogni altro onere per una installazione a re-

gola d'arte. 

d) Implementazione dell’automazione e adeguamento del pannello operatore. 

 

2) Implementazione della potenza elettrica di allacciamento della cabina di pompaggio dagli 

attuali 450 Kw agli 850 Kw, pari ad un aumento di 400 Kw. Aumento necessario per il 

funzionamente delle elettropompe a servizio delle aree irrigate a pressione e trasformate 

con il presente secondo stralcio; 

 

3) Sistemazione dell’area verde con piantumazione di alberature e cespugli secondo quanto 

sotto riportato: 

 Piantumazione edere sul pozzettone piezometrico in modo da renderlo meno impattan-
te; 
Piantumazione di oleandri sulla piccola collina con effetto barriera antirumore; 

 Piantumazione di carpini a 5,00 metri dal confine lungo tutto il perimetro e fino 
all’ingresso; 

 Piantumazione di osmantus osmarea o similare a 3,00 metri dal confine, (Alternativa il 
Viburnum rhtidaphyllm); 

 Piantumazione di ulivo cipressino o frangivento; 
 Piantumazione di Cotoneaster Dammeli su tutta l’area interna; 
 Impianto di irrigazione con ala gocciolante, munita di filtro, orologio, saracinesca, de-

viazione a T su tubazione di mandata. 
 Stesa di pacciamatura e telo verde su tutta l’area; 
 Stesa di telo di juta su collinetta. 
 

4) L’impianto pluvirriguo sarà reso immediatamente fruibile dall’utenza fornendo in dota-

zione ai settori irrigui (come progettualmente individuati) tre ali adacquatici in sintonia con 

quanto previsto nel 1° stralcio. 

 

Ogni ala mobile sarà provvista di tubazioni per ml 180,00, dei relativi raccordi, degli acces-

sori e di 6 irrigatori di cui uno a settore. 

 

Il tutto secondo i computi di seguito allegati. 
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SERVITÙ E DANNI 

 

Sulle fasce di terreno, in cui verranno interrate le tubazioni, sarà istituita una servi-

tù di acquedotto. Tale servitù interesserà tutti i percorsi dei rami principali e secondari a 

pressione e verrà estesa su una fascia con larghezza di ml 1,50. 

Si riporta di seguito il criterio di stima per valutare l’indennità di massima spettante 

ai proprietari asserviti per le occupazioni permanenti, i danni e le occupazioni temporanee. 

Occupazioni permanenti 

DESCRIZIONE 

CONDOTTE 

LARGH. 

FASCIA 

MQ 

COMPLESS.

IMPORTO

UNITARIO

IMPORTO 

COMPLESS. 

Tubazioni 1,50 48.809,44 3,18 155.344,40 

L’importo unitario delle servitù di acquedotto lungo le tubazioni viene determinato 

moltiplicando per 1/3 la media dei valori agricoli medi valevoli per l’anno 2009, pubblicati 

dalla provincia di Treviso, riferiti alla regione agraria n. 5 e nell’ipotesi che le colture preva-

lenti in zona occupino la superficie complessiva nelle seguenti percentuali : il vigneto occupi 

il 20%, l’orto il 20%, il vigneto DOC il 10%, il seminativo irriguo il 40%, il frutteto il 10%. 

Frutti pendenti e danni 

DESCRIZIONE 

CONDOTTE 

LARGH. 

FASCIA 

MQ 

COMPLESS.

IMPORTO

UNITARIO

IMPORTO 

COMPLESS. 

Tubazioni 10,00 325.391 0,27 89.753,90 

L’importo unitario per frutti pendenti e danni viene determinato quale produzione 

unitaria del mais (120 ql/ha) moltiplicata per il valore medio di mercato degli ultimi anni e 

rapportata al mq. 

Occupazioni temporanee 

DESCRIZIONE 

CONDOTTE 

LARGH. 

FASCIA 

MQ 

COMPLESS.

IMPORTO

UNITARIO

IMPORTO 

COMPLESS. 

Tubazioni 8,50 276.582 0,27 73.356,46 

L’importo unitario per occupazione temporanea viene determinato quale 1/12 

dell’indennità spettante in caso di esproprio (si ipotizza un occupazione temporanea massima 

di un anno), calcolata con lo stesso criterio adottato per la stima delle occupazioni permanen-

ti. 
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Gli oneri accessori e le spese generali relative agli espropri e servitù troveranno ca-

pienza negli importi accantonati per le spese generali sui lavori. 

Tutti gli importi unitari sono stati rivalutati fino al 2011, anno in cui si ipotizza 

l’istituzione della servitù, e quindi moltiplicati per 1,03 2 (il coefficiente medio di rivaluta-

zione annuo dei VAM è pari a 1,03). 

 

 

COPIA DEI PARERI E DELLE AUTORIZZAZIONI ACQUISITI 

In data 1 luglio 2008 è stata redatta la “Proposta di Progetto Definitivo”dell’Impianto pluvir-

riguo Arcade Nervesa 2° Stralcio. 

Il progetto ha acquisito i sotto elencati pareri 

- N° 2 pareri di conformità urbanistica previsti dalla L.R. n° 27del 7 novembre 2003 (Bur 

n° 106/2003) art. 25 come modificato dalla L.R. n° 17 del 20 luglio 2007 (Bur n° 65 del 

24/07/2007) dei Comuni di Nervesa della Battaglia (TV) con nota n° 673/09 del 

20/01/2009 ed Arcade (TV) con nota n° 3876/2009 del 22/04/2009; 

- Parere della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto n° 16468 del 

23/12/2008; 

- Nota di restituzione pratica della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggisti-

ci n° 1206 del 15/01/2009 in quanto l’autorizzazione in ambito paesaggistico è di com-

petenza comunale. (I comuni interessati hanno rilasciato il parere di conformità degli in-

terventi agli strumenti urbanistici vigenti); 

- Decreto di esclusione dalla procedura di V.I.A. n° 7/2008 del 16/12/2008 del Responsa-

bile della Struttura competente per la Valutazione di Impatto Ambientale presso la Pro-

vincia di Treviso con prescrizioni evidenziate nel Decreto stesso alla presente allegato 

in copia; 

- Autorizzazione per l’esecuzione delle interferenze con la rete Pol n° 9010 di Prot. del 

01/12/2008; 

- Nulla osta Rete Gas SNAM n° 731 di Prot. del 26/03/2009 (validità mesi 3). 

L’avvio del procedimento ex artt. 7 e 8 della Legge 7/08/1990 n° 241 ed ex art. 16 del 

D.P.R.8/06/2001 n° 327 è stato regolarmente notificato alle ditte interessate agli asservimenti 

con nota raccomandata n° 5.828 del 27/08/2008. 

 

TEMPI D’ESECUZIONE 
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Nella posa delle tubazioni irrigue è previsto l’inserimento di pezzi speciali in ferro 

zincato e catramato e/o in alternativa per i diametri inferiori raccordi in ghisa sferoidale con 

giunti antisfilamento L’approntamento di questi materiali prevede dei tempi tecnici 

d’officina per la realizzazione manuale del pezzo, tempi tecnici per la zincatura e tempi per 

la catramatura. Tali tempi non sono facilmente determinabili a priori. 

 

E’ inoltre da tenere in debita considerazione che la posa delle tubazioni viene ese-

guita nella proprietà privata. E’ del tutto evidente la richiesta dei conduttori dei fondi di far 

eseguire gli scavi nel periodo di riposo vegetativo e di sospenderli in caso di eventi meteoro-

logici avversi. 

 

Si prevedono pertanto per la realizzazione di tutte le opere in progetto un periodo 

non inferiore a mesi 20 decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Per i lavori a corpo la durata sarà di mesi 12 dal relativo verbale. I lavori a misura 

(inerenti allo smantellamento della rete irrigua dimessa) saranno possibili subito dopo la rea-

lizzazione delle condotte a pressione ed all’esito positivo del relativo collaudo e compatibil-

mente la chiusura della stagione irrigua. 

Per le servitù e tutto il complesso degli adempimenti amministrativi si prevedono 

mesi 42 decorrenti dalla data di emissione del decreto. 

 

 

QUADRO ECONOMICO 

 

Il quadro economico finanziario è riassunto nel sotto riportato prospetto. 



QUADRO ECONOMICO DI SPESA

A) "LAVORI IN APPALTO"
- A CORPO 1.447.536,37
- A MISURA 221.160,00
- ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA 31.303,63

1.700.000,00

B) "SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE "

1) FORNITURE E LAVORI IN ECONOMIA ( PREVISTI IN PROGETTO

                                                                              ED ESCLUSI DALL'APPALTO PRINCIPALE)

- ACQUISTO ATTREZZATURE IRRIGUE (n° 2 ali mobili per n° 51 settori irrigui) 170.000,00
- FORNITURA ELETTROPOMPA E N° 2 QUADRI ELETTRICI BORDO MACCHINA 131.545,00
- IMPLEMENTAZIONE POTENZA ALLACCIAMENTO ENEL 22.200,00
- SISTEMAZIONE AREA VERDE DELLA CABINA DI POMPAGGIO 16.800,00

340.545,00

2) IMPREVISTI E ARROTONDAMENTO 2.631,27
2.631,27

3) OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE, DANNI E FRUTTI PENDENTI
- OCCUPAZIONI PERMANENTI (Servitù) 155.344,40
- FRUTTI PENDENTI E DANNI 89.753,90
- OCCUPAZIONI TEMPORANEE 73.356,46

318.454,76

4) SPESE GENERALI (14% su "Lavori in appalto - Forniture e lavori in economia 
                                    - Occupazioni permanenti e temporane, danni e frutti pendenti)
- SPESE TECNICHE DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI
- ONERI, IMPOSTE DI REGISTRO E TRASCRIZIONE SU SERVITU'
- ASSISTENZA GIORNALIERA E CONTRIBUTIVA
- ASSICURAZIONE DEI DIPENDENTI
- SPESE  PER ATTIVITA' DI CONSULENZA E DI SUPPORTO
- ASSISTENZA ARCHEOLOGICA
- ACCERTAMENTI DI LABORATORIO
- COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO IN CORSO D'OPERA

330.259,97

5) I.V.A.
- I.V.A. SUI LAVORI IN APPALTO ("A") 340.000,00
- I.V.A. SU SOMME A DISPOSIZIONE ("B1") 68.109,00

408.109,00
1.400.000,00

3.100.000,00TOTALE COMPLESSIVO EURO

QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO

2° stralcio impianto "Nervesa-Arcade"
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PROSPETTO RELATIVO AI LAVORI IN APPALTO E SOMME A DISPOSIZIONE 

 

INDICAZIONE DEI LAVORI  IMPORTI  IMPORTI 
E DELLE PROVVISTE  PARZIALI  TOTALI  

      
      
      
A) LAVORI     
      
"A" - LAVORI A CORPO Euro 1.447.536,37   
"B" - LAVORI A MISURA Euro 221.160,00   
"C" - ONERI PER LA SICUREZZA Euro 31.303,63   
   =========   

 Importo complessivo 1.700.000,00   
      
CONDOTTA PRINCIPALE Euro 372.130,00   
CONDOTTE SECONDARIE Euro 574.059,00   
OPERE COMPLEMENTARI ALLE CONDOTTE IN 
PRFV E PVC Euro 

480.685,18   

COMPLETAMENTO CABINA DI POMPAGGIO Euro 20.662,19   
SMANTELLAMENTO RETE IRRIGUA ESISTENTE 
Euro 

221.160,00   

SICUREZZA Euro 31.303,63   
   =========   

  Importo complessivo 1.700.000,00   
      
IMPORTO LAVORI Euro   1.700.000,00
      
B) SOMME A DISPOSIZIONE     
      
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro   1.400.000,00
     =========
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA Euro   3.100.000,00
      
      

IMPIANTO PLUVIRRIGUO ARCADE NERVESA 2° STRALCIO 
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Sono allegati alla presente “Relazione Tecnica”: 

 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO PER LA FORNITURA DI N° 1 ELETTROPOM-

PA, N° 2 QUADRI ELETTRICI E N°1 SISTEMA DI PROTEZIONE CATODICA. 

 

RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA SUI PRINCIPI DELLA PROTEZIONE CA-
TODICA 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO PER L’ACQUISTO DELLE ATTREZZATURE 

IRRIGUE. 

 

QUADRO DELL’INCIDENZA PERCENTUALE DELLA QUANTITA’ DI MANODO-

PERA ECC. 

 

COPIA DEI PARERI E DELLE AUTORIZZAZIONI: 

- N° 2 pareri di conformità urbanistica previsti dalla L.R. n° 27del 7 novembre 2003 (Bur n° 

106/2003) art. 25 come modificato dalla L.R. n° 17 del 20 luglio 2007 (Bur n° 65 del 

24/07/2007) dei Comuni di Nervesa della Battaglia (TV) con nota n° 673/09 del 20/01/2009 ed 

Arcade (TV) con nota n° 3876/2009 del 22/04/2009; 

- Parere della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto n° 16468 del 23/12/2008; 

- Nota di restituzione pratica della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici n° 

1206 del 15/01/2009; 

- Decreto di esclusione dalla procedura di V.I.A. n° 7/2008 del 16/12/2008 del Responsabile della 

Struttura competente per la Valutazione di Impatto Ambientale presso la Provincia di Treviso; 

- Nota di utorizzazione per l’esecuzione delle interferenze con la rete Pol n° 9010 di Prot. del 

01/12/2008; 

- Nulla osta Rete Gas SNAM n° 731 di Prot. del 26/03/2009 (validità mesi 3); 

- Avvio del procedimento ex artt. 7 e 8 della Legge 7/08/1990 n° 241 ed ex art. 16 del 

D.P.R.8/06/2001 n° 327 notificato alle ditte interessate agli asservimenti con nota raccomandata 

n° 5.828 del 27/08/2008. 
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LAVORI IN DIRETTA AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

 

 

FORNITURA DI N° 1 ELETTROPOMPA, N° 2 QUADRI ELETTRICI E N°1 SISTEMA 

DI PROTEZIONE CATODICA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 

 

COMPLETAMENTO IMPIANTO PLUVIRRIGUO ARCADE NERVESA – 2° STARLCIO 

OPERE ELETTROMECCANICHE 
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IMPIANTO PLUVIRRIGUO ARCADE NERVESA 2° STRALCIO 

 

COMPUTO METRICO FORNITURE 

 

1) – QUADRI ELETTRICI POMPE 

Fornitura e posa di n°2 armadi di comando pompa da 200 Kw, completi di azionamento Te-

lemecanique serie Altivar per avviamento e modulazione pompa, completo di teleruttore ge-

nerale di potenza adeguata Telemecanique, interruttore generale Magrini N630 a protezione 

e sezionamento gruppo di relais e teleruttori, temporizzatori ed altri organi elettromeccanici 

occorrenti per dare l’armadio comando in sintonia agli armadi esistenti ed interfacciato al 

pulpito di comando generale, strumento di misura tipo Nemo/35 TA/5 V 50-450 collegato 

RS485, incorporata prot. MDBUS/JBUS, collegamento con modulo concentratore di segnali 

WIT, filtri di aspirazione, ventilatori di raffreddamento, rifasatori, filtri per armoniche, mor-

settiere e quant’altro per dare l’armadio completo e con grado di protezione IP54, quadro di 

protezione di dimensioni in altezza mm 2.000 larghezza mm 800 + 600 profondità mm 500. 

Il tutto in opera cablato e collegato.  

Comprese le linee di collegamento dal quadro generale ai quadri pompe e dai quadri pompe 

alle pompe di riferimento in corde FG7 con sezione 2x3x150+1xl50 N07VK di terra per uno 

sviluppo di mt: 

- corda FG7 sezione lx150 posta in opera su cunicolo o tubazioni o guaine, sviluppo minimo 

mt 280 

- corda N07VK di collegamento di terra sez. 1xl50 posta come sopra, sviluppo mi-

nimo mt 50. 

Cavetti schermati per sistema bus a collegamento armadi di azionamento, cavi di collega-

mento da armadio di gestione impianto, da pompe per sonda termica e quant’altro per dare il 

tutto completato e collegato. 

Guaine metalliche per contenimento e schermatura cavi alimentazione pompa con relativo 

pressacavo e collegamento a terra 

 

2) - ELETTROPOMPA 

Fornitura e posa di 1 elettropompa Rotus mod. NE 25x40S. Elettropompa in esecuzione spe-

ciale e con caratteristiche di funzionamento pari alle attuali elettropompe già installate e così 

individuata: 

- elettropompa centrifuga ad asse orizzontale monostadio mod. NE 25x50N adatta per fun-

zionamento sotto battente mt 1 e con i seguenti dati caratteristici, costruttivi e di funziona-
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mento: 

fluido acqua, temperatura ambiente, portata mc/h 864, prevalenza mt 52, giri minuto 1450, 

potenza motore KW 200, di primaria marca ABB, tensione 380/660, in 1P55, forma B3, 

pompa con diam. bocche DNm 250 / Dna 300, corpo in ghisa, girante in ghisa, albero in ac-

ciaio, accoppiamento tra pompa e motore a mezzo giunto elastico. 

Opere di assemblaggio e montaggio delle tubazioni predisposte compreso il posizionamento 

e fissaggio della nuova pompa, eventuali piccoli accessori mancanti quali guarnizioni, viti, 

tasselli in acciaio per fissaggi ecc. 

Compresi eventuali imprevisti su tubazioni, le certificazioni, i collaudi e quant’altro necessiti 

per dare il tutto conforme alle norme vigenti ed il tutto sottoscritto da un tecnico abilitato sia 

per la parte elettrica che idraulica. 

 

3) – IMPLEMENTAZIONE AUTOMAZIONE 

Fornitura e inserimento con cablaggio di pannello operatore, sostitutivo dell’esistente, avente 

le seguenti caratteristiche: mod. MPCKT55NAX2ON, schermo 15” led, funzione Touch 

Screen, sistema operativo Windows XP Professional, Hard Disk, porte USB, porta Ethernet, 

CD Rom, licenza run-time dell’applicativo grafico Vijeolisect con 500 TAG applicative, 

scheda Ethernet TSXETY4103 da aderire sul PC esistente o pannello con caratteristiche su-

periori e/o sostitutive superiori, sviluppo del software anche grafico sul posto operatore co-

stituito da n° 4 pagine video e relativi trend funzionali, attività in loco per test-run e verifica 

funzionale del sistema con tecnico softwarista. 

 

4) – SISTEMA DI PROTEZIONE CATODICA (a corrente impressa o in alternativa ad ano-

di galvanici) 

Elenco tubazioni e parametri di minima per il dimensionamento: 

- DN 800 L = l0,00 m. 

- DN 700 L = 12,00 m. 

- DN 350 L = 2,00 m. x 4 

- DN 300 L = 5,50 x4 

- DN 250 L = 5,00 m. 

- DN l50 L = 2,00 m. 

- DN 100 L = 5,50 m. 

Superficie totale = 90 mq. 

La corrente di protezione minima necessaria risulta 

I=S x i      dove 
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I = corrente di protezione 

S = superficie esposta                                         =90 mq. 

i = densità di corrente assunta in A/mq.          =0.01 A/mq. 

da cui:                                                                I =0,900 A 

L’impianto di protezione(a corrente impressa) dovrà essere dimensionato per assicurare una 

potenzialità di protezione non inferiore a 10 Ampere. 

a) Alimentatore 

Alimentatore di protezione catodica tipo CP5010A 48 Vdc / 10 A con funzionamento auto-

matico a corrente costante (CC) e potenziale costante (CV). 

b) Pannello di alimentazione 

Pannello di alimentazione installato all’interno dell’armadio in vetroresina è costruito 

a norme CEI, su un pannello in PVC di colore grigio con installati e cablati i seguenti 

componenti: 

n° I centralino con sportello a 8 moduli; 

n° I interruttore differenziale/magnetotermico 0,03/l6A; 

n° I scaricatore di sovratensione 230VAC/8KA; 

n° I presa di corrente; 

cavi di collegamento NO7VK di sezione e colore adeguato. 

c) Armadio 

Armadio di contenimento dell’alimentatore catodico tipo Conchiglia CVL/T completo di 

guide e canaline: contenente oltre l’alimentatore il pannello di alimentazione, le protezioni e 

la morsettiera di collegamento. 

d) Scaricatori 

- sulla linea generale alimentazione a protezione degli apparecchi utilizzatori 230VAC n° 

1 soppressore contro extratensioni da 230 VAC/8KA; 

- sulla linea uscita alimentatore 50VDC n° 1 soppressore contro extratensioni da 

70VDC/8KA tra condotta e dispersore di corrente; 

e) Dispersore superficiale 

I dispersori superficiali dovranno essere in grado di erogare la corrente nominale 

dell’alimentatore catodico per una durata minima di 20 anni. 

Dispersore anodico superficiale composto da 8 anodi in lega di Fe/Si/Cr interrati in trincea 

alla profondità di 1,8-2 m. ed immersi in letto di carbon coke metallurgico, i collegamenti tra 

gli anodi saranno mediante cavo unipolare tipo FG7OR/4 sezione 16 mmq ed isolati con 

muffole isolanti a 3 vie, il letto anodico sarà posto alla profondità da 50+70 cm in trincea; 

f) Materiali 
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- n° 1 alimentatore catodico automatico 48V/I0A a corrente costante e potenziale costante; 

- n° 1 armadio stradale in SMC completo di guide e accessori; 

- n° 1 morsettiera di attestamento cavi completa di scaricatore 70VDC; 

- n° 1 pannello di alimentazione completo di differenziale e protezioni; 

- n° 8 anodi in lega di Fe/Si/Cr da kg. 13 completi di cavo; 

- n° 8 muffole isolanti a 3 vie complete di morsetto di derivazione; 

- n° 1 elettrodo di riferimento per installazione fissa in Cu/CuSO4; 

- mt 200 cavo unipolare tipo FG7R/4 sezione 16 mmq.; 

- mt 100 cavo unipolare tipo FG7R/4 sezione I0 mmq.; 

- n° 1 impianto di messa a terra; 

- q.b. accessori per dare l’impianto finito e funzionante; 

- scavi e reinterri, tubazione di cavo dati e opere murarie; 

- collaudo e prove dell’impianto, consegna progetto e certificati. 
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IMPIANTO PLUVIRRIGUO ARCADE NERVESA – 2° STRALCIO 

 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA SUI PRINCIPI DELLA PROTEZIONE 
CATODICA 

 
 
 

TEORIA ELETTROCHIMICA DELLA CORROSIONE
La prima applicazione della protezione catodica risale al 1824, molto prima che il re-
lativo fondamento teorico venisse formulato.  
La protezione catodica e' probabilmente diventata il metodo piu' usato per impedire il 
deterioramento da corrosione delle strutture metalliche in contatto con qualsiasi for-
ma di ambiente elettroliticamente conduttivo, ambienti cioe' che contengano abba-
stanza ioni per condurre elettricita' (come il terreno, l'acqua di mare ed essenzialmen-
te tutte le acque naturali). 
La protezione catodica riduce in pratica il tasso di corrosione di una struttura metalli-
ca riducendo il relativo potenziale di corrosione, portando cioe' il metallo piu' vicino 
ad un stato inerte.  
La corrosione si verifica quando un materiale si deteriora a causa della propria rea-
zione con l'ambiente. Per esempio, una tubazione d'acciaio sotterranea reagisce con 
l'ossigeno dissolto presente nel terreno. A livello elettrochimico, la corrosione metal-
lica e' una reazione di tipo "redox" per la quale il metallo viene ossidato mentre l'os-
sigeno presente nell’ambiente diminuisce. 
Un metallo in contatto con un ambiente conduttivo come l'acqua o la terra è il centro 
delle reazioni elettrochimiche denominate "effetto batteria". Questo fenomeno ha un 
effetto di dissoluzione sul metallo dall'anodo al catodo, in altre parole dal tubo verso 
la zona circostante.  
Affinchè la corrosione si verifichi devono essere presenti quattro elementi: elettroli-
to, anodo, catodo e un circuito di ritorno. Un metallo si corroderà nel punto in cui la 
corrente si separa dall'anodo. Nell'immagine sotto, la corrosione e' causata da due di-
versi tipi di suolo, che danno luogo a una differenza di potenziale. 

 
  
La reazione anodica (di ossidazione) provoca la dissoluzione del metallo (in questo 
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caso ferro) come: Fe -> Fe2+ + 2e- Il pH influenza la reazione di ossidazione. Una 
tubazione d'acciaio sotterranea catodicamente protetta, forma un ambiente alcalino e 
così, la reazione catodica è una riduzione dell'ossigeno ad alto pH. O2 + 2H2O + 4e- 
->  4OH- Sia la reazione di ossidazione che la reazione di riduzione devono verifi-
carsi alla stessa velocità sulla superficie della tubazione. La reazione generale può 
essere ottenuta aggiungendo le reazioni di riduzione e di ossidazione: 2Fe + 2H2O + 
O2 ->  2Fe2+ + 4OH- Questa reazione dà luogo a quel composto chimico ferroso che 
viene comunemente chiamato ruggine.  
Per sviluppare la corrosione, gli elementi visti in precedenza danno luogo ai seguenti 
fenomeni: 

• La corrente passa attraverso l'elettrolito dall'anodo al catodo. Essa ritorna al-
l'anodo tramite il circuito di ritorno. 

• La corrosione si verifica ogni volta che la corrente si separa dal metallo (tubo, 
struttura, ecc.) ed entra in contatto col terreno (elettrolito). La zona dove la 
corrente si separa è chiamata anodica. La corrosione, quindi, si presenta nella 
zona anodica.  

• La corrente rientra poi al catodo e in questa zona infatti non c'è fenomeno di 
corrosione. Attorno al catodo si riscontra il fenomeno della polarizzazione 
(formazione di un film di idrogeno) che riduce il flusso di corrente di corro-
sione.  

Il flusso di corrente è causato da una differenza potenziale (di tensione) fra l'anodo 
ed il catodo. Il livello catodico di protezione è il valore potenziale sotto il quale l'ac-
ciaio non si puo' corrodere. Per acciaio posto sotto terra o immerso, il livello di pro-
tezione viene misurato con un elettrodo di riferimento di tipo Cu/CuSO4 a diretto 
contatto con il metallo. Tale livello è di norma -850 mV.  
 
2) TIPI DI PROTEZIONE CATODICA
Ci sono essenzialmente due metodi di protezione catodica: il sistema ad anodi galva-
nici (sacrificali) ed il sistema a corrente impressa. L'idea di base e' fornire elettroni 
alla struttura metallica (tubazione sotterranea o altro) per impedire la dissoluzione del 
metallo. 
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Qualsiasi corrente intesa come flusso di elettroni, che si separa dalla tubatura, sia es-
sa corrente galvanica o diffusa, causa corrosione. 
Generalmente, il controllo della corrosione si ottiene come segue:  
a) Sistema ad anodi galvanici (o sacrificali) 
Nei sistemi ad anodi galvanici, la struttura metallica (sotterranea) da proteggere è 
collegata ad un metallo meno nobile quali zinco o magnesio. Una volta collegati, for-
mano una coppia galvanica. L'anodo sacrificale si corrodere ad una velocità superio-
re a quella con cui si corroderebbe da solo, mentre la struttura metallica agirà da ca-
todo e si corroderà ad una velocità inferiore di quella con cui si corroderebbe da sola.  
Gli anodi Sacrificali sono così chiamati perchè il materiale viene consumato per pro-
teggere struttura e in ultimo devono essere sostituiti. 
Gli anodi vengono dimensionati in base alla resistività dell'ambiente (terreno.) Gli 
anodi sono fatti di materiali quali il magnesio (Mg), zinco (Zn) o alluminio (Al). So-
no solitamente installati nelle immediate vicinanze della parte da proteggere e sono 
collegati ad essa con un conduttore isolato. 

 
b) Sistemi a corrente impressa  
In alternativa al sistema ad anodi sacrificali, una struttura metallica può anche essere 
protetta a mezzo di un sistema che sfrutta una alimentazione esterna. 
Il terminale negativo di un raddrizzatore di corrente è' collegato al componente da 
proteggere, mentre il terminale positivo ad un materiale inerte (anodo). In tal modo 
viene impresso un flusso di corrente fra la parte da proteggere e l'anodo e la corro-
sione viene fermata. 
Gli anodi sono collegati ad una fonte di corrente DC, quale ad esempio un raddrizza-
tore o un generatore. Questi sistemi sono usati normalmente lungo le tubazioni di tra-
smissione in cui vi sono meno probabilita' di interferenza con altre tubazioni. Il prin-
cipio è lo stesso visto in precedenza salvo che gli anodi sono fatti di materiale resi-
stente alla corrosione quali la grafite, il ferro siliconato ad alta lega, leghe di piombo-
argento o platino. 

 
La corrente da imprimere al sistema per garantirne la protezione contro la corrosione 
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varia considerevolmente a seconda della superficie e volume da proteggere, del ter-
reno e di altri fattori, da 50 milliampere fino a 120 ampere. Come valori tipici di rife-
rimento, per proteggere una testa pozzo viene applicata una corrente nella gamma di 
2 - 6 ampere, mentre per sistemi di tubazioni sono solitamente nella gamma di 8 - 30 
ampere. 
Dove la fornitura di energia elettrica è disponibile facilmente, viene solitamente usa-
to un raddrizzatore da AC a DC . Nelle zone isolate la corrente DC puo' essere forni-
ta comunemente da un sistema di generazione di corrente a pannelli fotovoltaici 

 
 
3) GLOSSARIO 
Corrosione - il deterioramento di una struttura metallica o tubazione etc. La corro-
sione è causata da una reazione fra la parte metallica e l'ambiente che la circonda. 
Anche se la corrosione non può essere eliminata totalmente, essa può essere ridotta i 
maniera sostanziale con la protezione catodica. 

 
Esempio di tubo d'acciaio installato per servizio del gas. Notare le profonde cavità di 
corrosione che si sono formate.  
Protezione catodica - una procedura grazie la quale una struttura metallica viene 
protetta dalla corrosione. Consta in un flusso continuo di elettroni impresso sulla 
struttura per mezzo di un anodo sacrificale o di un raddrizzatore.  
Anodo (sacrificale) - un insieme che consiste in un sacchetto che contiene solita-
mente un lingotto di zinco o di magnesio ed altri prodotti chimici. Esso è collegato 
tramite un cavo isolato ad un sistema metallico da proteggere (es.: sotterraneo). Fun-
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ziona come batteria che imprime una corrente continua sul sistema di tubazione per 
ritardare la corrosione. 

 
Protezione Sacrificale - la riduzione della corrosione di un metallo (solitamente ac-
ciaio) in un elettrolito (terreno) tramite accoppiamento galvanico del metallo (accia-
io) ad un metallo pi? anodico (magnesio o zinco.)  
Elettrodo di riferimento (comunemente denominato half-cell) - un dispositivo che 
solitamente ha del rame  immerso in una soluzione di solfato di rame. Il suo poten-
ziale rimane costante sotto circostanze simili di misurazione. 
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4) Misure e controlli, requisiti di installazione e manutenzione 

a) Punti di misurazione 

Lo scopo della misurazione è controllare il potenziale della parte da proteggere in re-
lazione all'ambiente circostante. Il numero delle misurazioni da effettuare dipende 
dal layout dell'impianto, dalle differenze nel suolo e dalle apparecchiature da proteg-
gere. 

b) Misura del potenziale 

E' essenziale misurare il potenziale delle apparecchiature da proteggere, in modo da 
controllare l'efficienza della protezione catodica. Il potenziale viene misurato con l'u-
so di elettrodi di riferimento. 
Gli elettrodi utilizzati sono: 

• Elettrodi di calomelano (laboratorio) 

• Elettrodi di solfato di rame Cu/CuSO4 (comunemente usati) 

• Elettrodi di cloruro d'argento Ag/AgC1 (acqua di mare) 

• Elettrodi di zinco (acqua di mare).  
c) Requisiti di installazione e manutenzione 

1. Un tester appropriato per la protezione catodica deve verificare il sistema en-
tro sei mesi dopo l'installazione e da li in poi ogni tre anni.  

2. Dovrebbe essere sempre verificata la presenza di un potenziale negativo di -
850 millivolt o di -0.85 volt fra il sistema da proteggere e un elettrodo di rife-
rimento a contatto con il terreno nelle sue immediate vicinanze 

3. Devono essere di norma conservati i risultati degli ultimi due controlli. 

4. E' buona norma controllare l'efficacia di un sistema a corrente impressa ogni 
60 giorni per accertarsi che il sistema stia funzionando correttamente. 

5. Deve essere conservato un resoconto degli ultimi tre controlli. 

5) Norme di riferimento:
EN 12954 : protezione catodica delle strutture metalliche sotterranee o immerse: tu-
bi. 
EN 12068 : copertura integrale esterna per proteggere dalla corrosione dei tubi d'ac-
ciaio sotterranei o immersi relativi alla protezione catodica - strisce e materiali ritrat-
tabili. 
EN 12495 : protezione catodica delle strutture d'acciaio fissate in mare. 
EN 12473 : principi generali di protezione catodica in mare. 
EN 12696 : protezione catodica di acciaio fissato nel calcestruzzo. 
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